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Secondo Ia Fiak, iI 75 per cento dei cittadini

preferisce una sola azienda saniteria

I romani mettono
le Asl adieta
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llluna Asl unica per la ca-
pitale: a chiederla adesso sono i
romani. Intervistati dalla Fials
Conf.Sal del Lazio e dall'Osser-
vatorio Sociale, 1.200 cittadini
hanno espresso il loro giurìizis
sulla proposta di "snellire" la
burocrazia della Sanità. E, co-
me emerge dalle risposte, il
75To dt loro è favorevole all'ac-
corpamento delle 5 aziende sa-
nitarie locali che delimitano il
territorio della capitale e suddi-
vidono i servizi sanitari nei vari
disrretti.

I margini aumentano quan-
do si parla di possibili risparmi:
perl'877o dei romani la centra-
liz zazione amministrativa delle
Asl consentirebbe di lagliare le
spese e di snellire la burocra-
zia, mentre quasi la totalità de-
gli intervistati (97%) vonebbe
un monitoraggio costante sulla
qualità dei servizi dedicati alla
salute da parte di Comune e
Provincia. A quanto pare, infat-
d, per i cittadini la salute deve
essere di competerìza di tufti
gti enti locali, che dowebbero
lavorare in sinergia per miglio-
rare la qualità dei servizi socio-
sanitari, soprattutto quando ri-
guardano arr;larn e disabili. il
sondaggio ha riproposto ai ro-
mani anche il rientro nelle
scuole del medico scolastico,
assente da 25 anni: e secondo
I'877o dt loro sarebbe dawero
una buona idea, per un con-
trollo sanitario costante, che
comprenda anche le vaccina-
zioni. Visto che oltre la metà

degli intervistati giudica insuf-
ficiente I'attenzione posta alla
prevenzione, mentre il 50Zo
esatto del campione ritiene
inadeguata l'offerta sanitaria in
età scolare.

<Con cinque Asl e tre azien-
de ospedalierer, ha conrmen.
tato Gianni Romano, segreta-
rio regionale della Fials, <oggi
abbiamo 8 direttori generali e
16 tra direttori amministrativi e
sanitari, per una spesa di circa
3 milioni e 800 mila euro l'an-
no. Con una solaAsl awemmo
invece tre figure di direzione, la
spesa non andrebbe oltre i 480
mila euro, con un risparmio di
circa 3 milioni e 360 mila eu-
ro>. Soddisfatto il candidato
sindaco del Pdl, Gianni Ale-
manno: <Le nostre proposte
sul tema della sanità riscuoto-
no il favore dei romani. Abbia-
mo proposto, infatti, la riduzio-
ne del numero delle direzioni
aziendali romane che procura-
no costi ingenti e non sono
coordinate tra loro e una vera e
propria ragioneria regionale
per controllare la spesa, dotata
di poteri ispettivi e di control-
lo>. Un giudizio positivo è ar-
rivato anche da Stefano De Ul-
lo, neo eletto senatore per il
Pdl, che si è impegnato a por-
tare le proposte in Senaro, sor-
tolineando I'importarua di af-
frontare anche nquella pirami-
de di burocrazia rappresentata
da uffici legali, portavoce e
consulenze non sanitarieu e
lanciando l'idea di istituire la
figura di uno psicologo scola-
stico.

Anche i romani
chiedono di snellÍre
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